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Benvenuti a tutti e a tutte. 

Nonostante le difficoltà di varia natura di questi ultimi  anni (economiche, amministrative, di 
revisione dei ruoli dei vari enti organizzatori), come ISPRA non abbiamo voluto rinunciare a questo 
appuntamento ormai divenuto una occasione “biennale” per fare il punto sulle metodologie 
ecotossicologiche in ambito nazionale. 

Nel momento in cui sono stati finalmente pubblicati gli atti del precedente convegno 2008 (il 
volume è disponibile presso la segreteria per gli iscritti al precedente evento), vi sarete accorti che 
abbiamo trasferito da Viareggio a Livorno la sede del convegno. Voleva essere l’occasione anche 
per inaugurare i nuovi locali dell’ISPRA di Livorno, proprio a poche decine di metri da qui, al 
Terminal Crociere, nell’area della Porto 2000, società che gestisce il trasporto passeggeri nel porto 
di Livorno; ci dobbiamo accontentare del Nulla Osta alla firma del contratto di locazione (peraltro 
già firmato dalla proprietà), inviato dagli uffici regionali del Demanio proprio in questa settimana. Il 
trasferimento dei laboratori e degli uffici dovrebbe avvenire entro la prossima estate. 

Adesso vorrei brevemente accennare ad alcuni elementi di continuità di queste giornate e ad altri di 
innovazione rispetto alle precedenti edizioni. 

‐ La tematica generale del convegno è ancora sostanzialmente suddivisa in quello che fu uno 
schema elaborato all’interno del GdL UNICHIM: la ricerca scientifica e le sperimentazioni 
nei differenti campi applicativi (penso ai monitoraggi, processi di trattamento, ecc.); il 
percorso di standardizzazione delle metodiche ecotossicologiche e la normazione dei metodi 
per un successivo inserimento nella legislazione ambientale del nostro Paese.  

‐ Altro elemento di continuità è stato la ricerca del massimo coinvolgimento trasversale di 
Università, Istituti di Ricerca, Sistema delle Agenzie e anche Società private, così come 
peraltro richiamato nella composizione del GdL UNICHIM. Ed abbiamo cercato di garantire 
ampi spazi alla discussione  ed al confronto tra questi soggetti differenti (l’arduo compito ai 
moderatori delle quattro sessioni). 

E quindi passo rapidamente alle maggiori novità:  

‐ L’inclusione delle acque dolci, oltre alle marine e alle salmastre (circa un terzo dei lavori 
presentati). 

‐ L’inserimento di alcune tematiche applicative quali l’accreditamento dei laboratori di 
ecotossicologia (sessione 2), oltre al quadro legislativo in essere (sessione 3). 

‐ L’apertura dei vari gruppi interni dell’UNICHIM per un approfondimento ed un dibattito in 
sessione plenaria (nel tardo pomeriggio di oggi, sessione 1, e nel caso non si riesca a 
terminare, anche a fine lavori di domani), non riservato quindi esclusivamente ai singoli 
partecipanti ai gruppi tematici; a questo proposito vale la pena ricordare la pubblicazione 
promossa dal gruppo Batterie, che verrà consegnata a tutti i partecipanti: una copia in pdf 



del Manuale, finalmente completato, e soggetto a prossimi aggiornamenti e revisioni che 
invito tutti a farci pervenire. 

‐ La opportunità di pubblicazione dei lavori presentati  su un numero speciale di Chemistry 
and Ecology. 

‐ L’inserimento di tematiche emergenti quali la Nanoecotossicologia, gli effetti dei composti 
naturali e delle sostanze farmaceutiche e cosmetiche (sessione 4). 

‐ In ultimo, il Workshop sui 10 anni di monitoraggio della vasca di colmata del porto di 
Livorno, che sarà occasione per evidenziare le criticità e magari nuove proposte in questo 
ambito applicativo che necessita di regole certe ed efficaci per evitare eccessive 
discrezionalità e favorire anche una ripresa economica che sia ovviamente sostenibile per 
l’ambiente. 

Ho terminato. Siamo quasi 150 iscritti, un numero non eccessivo (ma di questi tempi credo sia un 
risultato insperabile), che sicuramente ci consente di poter approfondire gli argomenti anche con 
una elevata professionalità, basti pensare ai diversi relatori che apriranno le sessioni, ma anche a 
procedere nei lavori in modo rigoroso, non solo formale e direi più sostanziale, favorendo lo 
scambio tra esperienze anche differenti, che possa aiutare ciascuno a trovare (permettetemi una 
piccola presunzione) nuovi stimoli e maggiore entusiasmo nel proprio lavoro di ogni giorno, se non 
altro anche per il rapporto di amicizia che ormai lega molti di noi. 

In ultimo un grazie a tutti i collaboratori, in particolare alle colleghe dell’ISPRA che sono venute da 
Roma ad aiutarci e a Isabella, da Napoli, ormai adottata dall’ISPRA di Livorno. 

Grazie ancora e buon lavoro a tutti.   

 




